
















Mia nota 
 
 
Ho deciso di rendere disponibile questo interessante articolo di Mario Mazzoni, pubblicato sulla 
rivista Fotografare del febbraio 1974, anche a motivo che a suo tempo lo provai e ottenni ottimi 
e soprattutto soddisfacenti risultati e – come ho scritto in precedenza – conservo ancora le foto. 
 
Lo scritto è di 52 anni fa, come le mie prove d’altronde, e quindi ci sarebbe da valutare come 
funziona con le pellicole attuali, ed apportare eventualmente varianti o adattamenti. Qualche 
problema potrebbe sorgere (ma non è detto) con le pellicole a grana tabulare come le Tmax e 
simili.  
 
Agitazione nel secondo bagno. Poiché non ci sono riferimenti specifici se ne deduce che il 
secondo bagno vada agitato con la stessa modalità del primo. Questo è in contraddizione con 
una prassi consolidata nello sviluppo a due bagni dove di solito nel secondo non si applica 
alcuna agitazione.  Potrebbe essere il caso in fase di valutazione provare entrambi le soluzioni. 
 
Il tipo di alcali impiegato potrebbe essere cambiato anche in funzione di ottenere risultati 
diversi e non solo come sostituzione. Ormai è certificato che alcali diversi possono influire e 
cambiare in parte la struttura dell’annerimento sia in quantità che qualità. 
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